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Castione della Presolana

Nasce la scuola-albergo, unica in Lombardia
Nell’ex colonia Dalmine, un istituto per studenti cuochi con hotel, ristorante, centro congressi e palestra

di Letizia Bonetti
Questa dovrebbe essere la volta buona per la riqualificazione dell'ex colonia Dalmine di Castione della Presolana: dopo due tentativi a vuoto, sarà ristrutturata e trasformata nella sede della nuova scuola alberghiera regionale. Le premesse ci sono tutte, e sono anche molto serie, soprattutto se si considera il finanziamento stanziato giovedì dalla Regione Lombardia: 20 milioni e 500 mila euro, a cui vanno aggiunti 258 mila euro della Provincia di Bergamo.
Sembra quindi che, finalmente, dopo nove anni dall'acquisto della struttura da parte della Regione (era il 1996) e diversi rinvii per problemi progettuali, l'imponente edificio che sovrasta la strada per le piste da sci dell'alta Valle Seriana tornerà a essere «vivo», ma soprattutto utile alla ripresa turistica di Castione e della valle.
Con l'accordo di programma firmato giovedì mattina al Pirellone da Regione, Provincia di Bergamo, Comunità montana Valle Seriana superiore e Comune di Castione è stata data la «scossa» finale alla realizzazione del progetto. L'accordo, che in serata è stato approvato anche dalla Giunta provinciale, presenta una novità molto importante: alla scuola professionale si aggiungerà un albergo completo di ristorante e un centro convegni, con un auditorium da 250 posti e una sala da 100. Una vera e propria «scuola-albergo», l'unica in Lombardia, dove gli studenti potranno svolgere il tirocinio direttamente sul posto e per tutto l'anno, senza essere più costretti a doversi spostare per la pratica durante l'estate.
«Nel 2000 era già stato firmato un accordo di programma - spiega l'assessore provinciale all'Edilizia Marcello Moro -, ma da allora sono cambiate un po' di cose: il progetto ha dovuto attraversare un iter molto lungo e diversi problemi progettuali che ne hanno causato il ritardo. Così abbiamo deciso di sottoscrivere un nuovo accordo, che tenga conto delle esigenze emerse dopo tanti anni di stop».
L'assessore Moro, entusiasta del risultato raggiunto, entra nei dettagli: «Si è deciso di ampliare il progetto, cambiandolo completamente: non solo la scuola, ma un alberghiero a carattere regionale per cui i fondi stanziati in precedenza non erano più sufficienti. Da qui la decisione della Regione, a conferma che le istituzioni credono fortemente nell'iniziativa, di portare il finanziamento a oltre 20 milioni di euro, a cui vanno aggiunti i 258 mila euro della Provincia. Con l'accordo siglato giovedì, la riqualificazione dell'ex colonia di Castione è l'intervento del settore più importante in Lombardia».
Un progetto molto ambizioso che, oltre alla scuola con un convitto per 150 studenti, prevede un albergo con 36 camere e ristorante, un centro congressi, una palestra e la risistemazione completa del parco circostante, di circa 60 mila metri quadrati. Oltre a salvaguardare la struttura esistente, che risale al 1910, l'edificato verrà ampliato con una nuova area, che avrà molte vetrate con una vista bellissima sulla valle, perfettamente inserita nel contesto ambientale.
Anche il consigliere leghista Fabrizio Ferrari , di Castione, è molto entusiasta dell'accordo: «Sono soddisfatto per la struttura innovativa che sorgerà nella zona. Si è arrivati alla concezione di scuola-albergo: qui i ragazzi potranno unire alla teoria un'esperienza pratica diretta. Gli spazi dell'hotel saranno indirizzati ad attirare un'utenza regionale e non dei privati, infatti non si vuole far concorrenza alle strutture alberghiere già esistenti, che avranno solo vantaggi da questo progetto. Aspetto con ansia la conclusione di quest'opera, che ho patrocinato dall'inizio sollecitando la Regione e mi conforta l'ulteriore stanziamento di fondi, la considero una vittoria bergamasca».
Anche il consigliere regionale di Forza Italia, Marcello Raimondi , si è molto prodigato per raggiungere questo obiettivo: «Anche grazie a questo ulteriore finanziamento la Regione conferma di credere in questa sede formativa professionale della Valle Seriana, che coinvolge il bacino d'utenza di tutta la Lombardia. Mi auguro che l'intervento stimoli anche i Comuni e la Comunità montana ad attivarsi per accelerare l'iter progettuale».
E, proprio dalla Comunità montana Valle Seriana superiore, risponde il neo presidente Lucio Fiorina : «Lo stanziamento regionale è molto importante perché riguarda un'iniziativa che avrà un indotto notevole per il Comune di Castione e la Comunità montana. Stasera (ieri per chi legge, ndr) porterò l'approvazione dell'accordo di programma siglato giovedì nella Giunta della Comunità montana, finalmente pronta a ripartire».
I lavori di recupero dell'ex colonia verranno suddivisi in due interventi: il progetto definitivo del primo lotto è stato siglato giovedì, mentre l'approvazione del progetto esecutivo dovrebbe avvenire entro giugno. Il bando pubblico è previsto entro fine anno, l'inizio dei lavori nella primavera del 2006: entro la fine del 2009 il centro dovrebbe entrare in piena attività. Il Comune di Castione si occuperà della gestione dell'iter progettuale.
«Una struttura così all'avanguardia - conclude Moro - avrà un impatto importante su tutto il territorio provinciale, con ricadute economiche positive per tutti. Il centro potrà essere un punto di riferimento delle istituzioni per l'organizzazione di convegni, corsi di aggiornamento e formazione. Vorrei ringraziare l'assessore regionale all'Istruzione, formazione e lavoro Alberto Guglielmo perché ha fortemente creduto nel progetto».
Tutti d'accordo su un punto: il lungo ritardo che si è accumulato a causa di problemi progettuali è servito a promuovere una realtà più ambiziosa e completa, unica nel suo genere sul territorio regionale.

L’ECO DI BERGAMO 29 GENNAIO 2005
Lovere

Dopo la mezzanotte solo bicchieri di carta
Il Comune ha deciso il “coprifuoco del vetro”: troppa maleducazione all’uscita da bar e trattorie

di Giuseppe Arrighetti
Un nuovo regolamento comunale a Lovere per disciplinare esercizi pubblici come bar e locali: l'obiettivo è puntare sempre più a un turismo di qualità. Ma ci sono anche norme più severe per gli avventori e i gestori dei locali: dopo la mezzanotte non si potranno più somministrare bevande in bicchieri e bottiglie di vetro. Questo perché sono troppi gli episodi di maleducazione e inciviltà nelle vie della cittadina, disseminate di cocci di vetro proprio da chi esce da bar, pub, ristoranti e trattorie.
Le nuove norme sono state decise dall'Amministrazione comunale, retta dalla lista civica «Viva Lovere» con a capo il sindaco Vasco Vasconi. Giovedì sera l'approvazione in Consiglio comunale del nuovo regolamento per le attività commerciali nelle quali si somministrano ai clienti bevande e alimenti. Il regolamento è stato scritto sulla base della legge regionale. L'assessore al Turismo Gigi Barcella ha sottolineato: «Si tratta di un primo passo che abbiamo voluto compiere per incentivare l'apertura nel centro storico di locali, ristoranti e trattorie in cui siano garantiti alti livelli di qualità nel servizio e che propongano piatti della cucina tradizionale lombarda».
Una novità importante inserita nel regolamento è il divieto di vendere bibite e bevande in contenitori di vetro dopo la mezzanotte: non sarà più possibile servire bottiglie di birra, calici di vino e cocktail nei bicchieri di vetro. Questa restrizione è stata decisa «perché - ha aggiunto l'assessore Barcella - è veramente indecoroso camminare per Lovere e dover scansare continuamente i cocci di vetro sparsi per terra».
Negli ultimi anni a Lovere sono sorti, specialmente sul lungolago, numerosi locali di tendenza che richiamano, soprattutto nelle sere dei fine settimana, centinaia di giovani da tutta la zona. Nel centro storico invece i bar e i locali incontrano maggiori difficoltà. Il nuovo regolamento dovrebbe incentivare l'apertura di attività proprio nel borgo antico di Lovere.
Ma, con il regolamento appena approvato, cosa cambia in concreto per chi ha intenzione di aprire un nuovo locale a Lovere? La differenza principale rispetto al passato è che i nuovi bar o i nuovi ristoranti dovranno disporre di parcheggi o aree di sosta privati che abbiano una superficie pari ad almeno il 50% dell'area del locale stesso, escluse le zone di lavoro in cui opereranno i gestori (ad esempio cucine e cantine). L'area di sosta dovrà inoltre trovarsi a non più di duecento metri di distanza dall'ingresso dell'attività. Tuttavia questa limitazione non si applica a chi aprirà una trattoria tipica nel centro storico.
Il sindaco Vasconi ha dichiarato: «Tempo qualche giorno ed emetterò l'ordinanza di applicazione del nuovo regolamento, alla quale poi tutti i locali dovranno attenersi». Dopo la mezzanotte scatterà un secondo divieto: non potranno più diffondere musica all'esterno, nel rispetto del riposo e della tranquillità di chi vive nelle vicinanze.
Roberto Forcella e gli altri consiglieri del gruppo di minoranza L'Ago di Lovere, astenendosi al momento della votazione, hanno dichiarato: «Visto che l'intento è quello di puntare a un nuovo modello di turismo, un turismo di qualità che noi condividiamo in pieno, si poteva forse essere anche più incisivi e inserire altre clausole che andassero in questa direzione». Barcella ha replicato: «In questo settore, è il primo strumento che abbiamo avuto la possibilità di mettere in pratica: per il futuro si potrà ricorrere ad altre misure».
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Gandosso

Ambulatorio chiuso, l’Asl cerca soluzioni
di ...
Laura Perego, direttore del dipartimento cure primarie dell'Asl di Bergamo, interviene sulla questione dell'ambulatorio medico chiuso in municipio a Gandosso. «Desideriamo innanzitutto – scrive – far conoscere ai cittadini di Gandosso che la nostra Azienda è consapevole dei disagi che la chiusura di un ambulatorio medico in un Comune di collina, con scarsi mezzi di trasporto, può arrecare soprattutto alle persone anziane e meno autosufficienti per i trasporti. Pertanto, ne condividiamo le preoccupazioni. È vero che un medico di medicina generale che opera in associazione con altri medici può, in base al suo contratto di lavoro, lavorare in un solo studio. È anche vero, però, che buona parte dei medici della nostra provincia mantiene aperti nei Comuni di montagna e collina anche ambulatori periferici, proprio per venire incontro alle esigenze dei cittadini. Questa disponibilità che di regola riscontriamo da parte dei medici di base della nostra Asl trova di solito anche un'attenta disponibilità da parte delle Amministrazioni comunali. Inoltre, come Azienda già dal 2003 abbiamo condiviso con le organizzazioni sindacali dei medici di medicina generale alcune agevolazioni alle norme di contratto per riconoscere l'impegno dei medici che offrono questa disponibilità nei Comuni periferici. Infatti, le ore che questi medici effettuano negli ambulatori periferici sono riconosciute a concorrere al debito orario dovuto nella sede centrale della forma associativa». Per quanto riguarda il caso di Gandosso, scrive ancora la dottoressa Perego, «l'Asl non ha avuto alcuna parte nella decisione dei due medici di chiudere l'ambulatorio. Anzi, il responsabile del distretto di Sarnico, appena avuta dal sindaco di Gandosso la notizia della chiusura, si è attivato per cercare di persuadere i due medici a mantenere l'ambulatorio aperto almeno per una mezza giornata la settimana. Purtroppo questa soluzione non è stata al momento percorribile. È stata, comunque, garantita da parte dei medici interessati la massima disponibilità a venir incontro alla esigenze dei loro assistiti con eventuali problemi di mobilità, andando direttamente al loro domicilio. Non vogliamo, comunque, lasciare nulla di intentato per verificare la possibilità di una riapertura, anche ridotta, nel Comune di Gandosso. Pertanto questa direzione si impegna ad effettuare ulteriori verifiche e tentativi di soluzione al problema».

L’ECO DI BERGAMO 29 GENNAIO 2005
Aiuti al tessile, altri 87 addetti in cassa speciale
di Gina di Meo
Ha toccato quota 464 il numero dei dipendenti, in 47 aziende della provincia, messi in cassa integrazione straordinaria con il decreto Maroni a sostegno delle imprese bergamasche del tessile. Il dato è aggiornato all'ultimo tavolo dell'Osservatorio che si è riunito ieri in Provincia.
Alle 32 imprese artigianali che avevano già presentato domanda di cassa straordinaria tra ottobre e dicembre se ne sono aggiunte ieri altre undici (con 77 dipendenti, di cui 62 in cassa), che hanno portato così il totale a 43 imprese con 357 dipendenti in tutto, di cui 285 in cassa straordinaria.
Ieri al tavolo è stata esaminata anche la richiesta di un'azienda artigianale, ma con oltre 15 addetti, che ha domandato la Cigs per 25 dei suoi 27 dipendenti. Con questa salgono a quattro le «grandi» aziende che sono ricorse alla cassa speciale: a queste imprese fanno capo 250 dipendenti di cui 179 in Cigs.
Intanto è stato superato l'ostacolo che aveva «congelato» i 5,98 milioni di euro destinati al tessile bergamasco. Il decreto attuativo necessario per erogare i fondi, infatti, è stato firmato. L'esame della Corte dei Conti e la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale non dovrebbero richiedere tempi lunghi e quindi la liquidazione dei sussidi ai lavoratori non dovrebbe tardare. Le aziende che intendono presentare istanza per accedere alla Cigs possono rivolgersi alla segreteria dell'Osservatorio provinciale del tessile, negli uffici del settore Lavoro della Provincia in via Sora 4 a Bergamo. Per informazioni, telefonare allo 035.387174 oppure mandare una mail a osservatorio.tessile@provincia.bergamo.it.
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Sellero. A disposizione 200mila euro per la bonifica dei materiali rimasti sull’area del bacino estrattivo

Pulizia intorno all’ex miniera
La Carona con le sue gallerie diventerà un’attrazione turistica

di Lino Febbrari
Nuova vita per le miniere di Carona. Le vecchie gallerie abbandonate dall'ultimo proprietario all'inizio degli anni '50 verranno presto riaperte, non però per i minatori ma per accogliere i turisti. 
Grazie a un finanziamento erogato dal ministero dell'Ambiente nell'ambito del piano di bonifica straordinaria dei siti minerari (legge n.388 del 200) e all'accordo di programma sottoscritto con il Parco Minerario della Valtrompia, in primavera l'amministrazione comunale di Sellero potrà dare il via alla bonifica e alla riqualificazione delle miniere di Carona: una vasta area compresa tra i 780 e i 980 metri di quota alle spalle dell'abitato della frazione Novelle. 
Dal 1908 e fino al 1951, anno in cui risulta definitivamente dismessa, in questa zona sono state scavate numerose gallerie che si ramificavano per centinaia di metri nel cuore della montagna, per estrarre minerali contenenti principalmente zinco e pirite, che venivano accumulati nei piazzali antistanti per poi essere trasferiti sul fondovalle tramite una teleferica. 
Un paio di anni fa la Montecatini ha ceduto il sito e i vecchi fabbricati che ospitavano gli uffici e i dormitori degli operai al Comune di Sellero. La società mineraria non aveva però provveduto a mettere in sicurezza l'enorme quantità di materiale di risulta rimasto sui piazzali e nelle scarpate vicino agli imbocchi delle gallerie. Da tempo l'amministrazione comunale aveva intenzione di sfruttare a scopi turistici-didattici le vecchie miniere di Carona, realizzando un percorso che dall'abitato di Novelle congiungesse i vecchi fabbricati e i pozzi minerari alla vicina area archeologica di Carpene, dove su un grande masso i Camuni incisero la cosiddetta «Rosa camuna», simbolo della regione Lombardia. 
Per far questo però, oltre a una discreta somma di denaro, era prima necessario bonificare e mettere in sicurezza l'ex sito minerario. E l'occasione si è presentata nel 2000 con la pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale delle legge 338 che come finalità principale ha la definizione degli interventi da attuare per contenere la diffusione degli inquinanti, ridurne la presenza ai valori limite consentiti al fine di evitare gli effetti dell'inquinamento sull'ambiente. 
La legge era stata emanata per contenere il rischio nelle aree ad elevata industrializzazione, ma un comma stabiliva che nell'ottica del risanamento e del recupero del territorio, anche gli ex siti minerari potevano accedere al finanziamento. Così, una volta steso il progetto e stretto l'accordo di programma con il Parco Minerario della Valtrompia (ente che guiderà la realizzazione dell'intervento di recupero), il Comune di Sellero è riuscito a far inserire dalla Regione Lombardia il proprio sito minerario nel piano straordinario di bonifica. 
«Abbiamo ottenuto 200mila euro per avviare i primi cantieri - conferma il sindaco Ezio Laini - che prevediamo di aprire prima della stagione estiva e concludere a fine anno. Certo è - aggiunge il primo cittadino di Sellero - che per realizzare tutto quello che abbiamo in mente e completare il percorso archeologico-minerario, serviranno altre risorse (almeno 500 mila euro, ndr), che pensiamo in parte di reperire nelle pieghe del nostro magro bilancio e bussando alle porte degli enti sovraccomunali, perchè riteniamo che l'operazione non andrà a valorizzare esclusivamente il nostro territorio ma tutta la Valcamonica». 
I 200mila euro serviranno per la messa in sicurezza di emergenza degli accumuli di materiale instabile sui piazzali di Carona (soprattutto per ridurre l'effetto del dilavamento delle scorie) e per valutare l'estensione dei terreni interessati dalla contaminazione dei metalli pesanti (ossido di rame e zinco), la cui concentrazione in alcuni punti è molto elevata. Questa prima fase di intervento riguarderà anche l'eliminazione dei percolamenti ad alto impatto chimico verso l'esterno che si verificano nei pressi degli imbocchi.
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Lucchini-Severstal vicini alla stretta finale
di m. tae.
Ancora una settimana e la Lucchini potrebbe finire definitivamente in mano russa. I tempi stringono. Severstal e l’azienda-simbolo dell’acciaio bresciano dovranno trovare l’accordo entro venerdì prossimo. Poi un fine settima di tempo per consentire al Consiglio della Lucchini (si riunirà proprio il lunedì successivo) l’approvazione del passaggio quote. La scadenza dovrebbe essere rispettata anche perchè «l’operazione procede senza intoppi» commenta una fonte interna alla Lucchini. L’azienda bresciana, guidata oggi dal vicepresidente operativo Enrico Bondi, non conferma nè smentisce tempi e dettagli dell’operazione. Stretto riserbo anche da parte dei portavoce di Severstal. Ma perché i russi, già impegnati sul fronte canadese e Usa, hanno deciso di investire in Italia e, più precisamente, in Lucchini? 
«Il gruppo russo è una vera potenza nel comparto dei prodotti piani – spiegano fonti interne – ma vuole allargarsi anche nei lunghi. Con Lucchini può fare ben più di un piccolo passo». 
A catalizzare l’attenzione di Severstal potrebbe essere stato lo stabilimento toscano di Piombino, che gode di una posizione strategica. Grazie anche alla presenza della cokeria, rappresenta un’esca appetibile che giustificherebbe un investimento di 430 milioni (100 milioni sono già depositati in un conto vincolato a garanzia dei bond Lucchini in scadenza a maggio). 
Sull’altro piatto della bilancia, però, pesa la situazione dello stabilimento di Servola che dovrà necessariamente chiudere i battenti nel 2009 per lasciare spazio alla riconversione dell’area. Di questo ne è convinto Fabio Scoccimarro, presidente della Provincia di Trieste, secondo cui non basterà l’interessamento manifestato dalla Severstal per evitare la «cessata attività. Rilanciare un anacronistico insediamento industriale si può, basta volerlo - ha commentato il presidente -. Guardiamo a quanto sta avvenendo nelle vicinanze di Spalato, con la recente cessione della Ferriera a una società privata che trasformerà l’area in un polo turistico».
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Formigoni rilancia il settore

«Il settore artigiano colonna portante del nostro sviluppo»
di ...
L’artigianato è la colonna portante dell’economia lombarda e per questo la Regione intende scommettere sul futuro delle piccole aziende manifatturiere familiari. E’ il messaggio lanciato dal presidente della Regione Lombardia Roberto Formigoni, ieri nel corso della Conferenza programmatica dell’artigianato di Milano. «L’artigianato - ha esordito Formigoni - è la colonna portante dello sviluppo lombardo». Quindi Formigoni ha ricordato i dati positivi del quarto trimestre del 2004, con incrementi per gli ordinativi dall’estero, con una punta del +12,8% in provincia di Mantova, e una crescita della produzione, come evidenzia il dato della provincia di Sondrio (+2,2%). Un’incidenza sul totale delle imprese che in provincia di Brescia sfiora il 33%, con 36.062 attività».
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Anno record per la multiutility: + 28% i ricavi. Quest’anno il fatturato salirà del 45%

Valle Camonica servizi e vendite nel 2005 a quota 100 mln di kwh
di c. m.
L’energia per l’illuminazione pubblica a prezzi vantaggiosi: questo l’obiettivo di Valle Camonica Servizi Vendite Spa, società costituita alla fine del 2002 in ottemperanza alla normativa del settore energetico per assumere il ruolo di esercente l'attività di vendita all’interno del Gruppo Valle Camonica Servizi. La società è controllata per il 99% da Valle Camonica Servizi Spa e per l’1% dal Consorzio Servizi Valle Camonica, a loro volta sono di proprietà dei Comuni e degli Enti Comprensoriali della Valcamonica (Comunità Montana e Consorzio Bim). Queste società costituiscono il gruppo Valle Camonica Servizi dà lavoro a 119 persone. Dal mese di luglio del 2003, Valle Camonica Servizi Vendite ha integrato la tradizionale attività di fornitura di gas naturale con quella di grossista di energia elettrica, iniziando a fornire i primi clienti idonei (allora identificabili in coloro che avevano un consumo annuo superiore a 100 mila kwh). In questo secondo settore, la società si sta mettendo in luce per i risultati raggiunti raccogliendo adesioni anche al di fuori del territorio di appartenenza. Alla fine del 2003 la società forniva energia elettrica a otto clienti, nel 2004 i clienti erano 26. Per il 2005 è stato sottoscritto un contratto per la fornitura di energia elettrica con ben 78 aziende. Per quanto concerne, invece, l'energia venduta, si è passati dai 2.808.311 kwh del 2003, ai 25.340.393 kwh del 2004 e per il 2005 si stima una vendita di circa 100 milioni di kwh. 
Il 2003 si è chiuso per Valle Camonica Servizi Vendite con un ammontare dei ricavi da vendite di gas metano ed energia elettrica pari a 18.274.211 euro. Per il 2004 si ipotizza un incremento di oltre il 24% dei ricavi per i due settori e si prevede un’incidenza degli utili relativi alla sola energia elettrica sul ricavato totale pari a circa l’11%. 
Le previsioni preannunciano per il 2005 risultati ancora più straordinari: si parla di un incremento del fatturato della società di vendita del Gruppo Valle Camonica Servizi nel settore dell'energia di circa il 45% rispetto all'esercizio che si è appena chiuso. 
Diego Invernici, presidente di Valle Camonica Servizi Vendite Spa, è soddisfatto dei risultati raggiunti: «Quanto fatto fino ad oggi dalla nostra società ha creato un notevole valore aggiunto all'intero Gruppo, sia in termini di risultati economici che nell'incremento dei servizi offerti, realizzando e proponendo una gamma di servizi integrati da rivolgere sia alle realtà economiche che alle famiglie camune, a condizioni vantaggiose per l'utente finale». 
Oggi Valle Camonica Servizi Vendite, a seguito delle ultime disposizioni legislative, è pronta ad offrire energia elettrica a prezzi convenienti ai titolari di partita Iva. Inoltre, la società propone alle Amministrazioni comunali la fornitura di energia per l'illuminazione pubblica a condizioni vantaggiose rispetto al mercato vincolato. Tutto questo unitamente ad un servizio gratuito di consulenza sia tecnica che normativa, alla possibilità di usufruire di proposte contrattuali e di condizioni di fornitura personalizzate, al servizio di monitoraggio dei prelievi di energia elettrica on line, al supporto e all'assistenza costanti presso il cliente.
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Obiettivo: chiudere entro l’8 febbraio

Lucchini-Severstal: ultimatum di Bondi al colosso russo dell’acciaio
di ...
BRESCIA - Enrico Bondi ha deciso di stringere i tempi dell’ingresso della Severstal nel gruppo Lucchini. La data entro la quale il manager che ha guidato la ristrutturazione del gruppo di via Oberdan vuole vedere la firma in calce all’intesa, è martedì 8 febbraio. In alternativa Bondi avrebbe spiegato ai manager della Severstal di Alexey Mordashov l’intenzione di aprire la trattativa con la Georgsmarienhutte Gmbh. La società tedesca ha presentato un’offerta per Ascometal. La tempistica prevedeva la chiusura definitiva dell’intesa con i russi entro il 25 gennaio. E tutto lasciava intendere che la data sarebbe stata rispettata, vista la positiva conclusione della due diligence (si è chiusa sabato 15 gennaio). A rallentare il perfezionamento definitivo dell’intesa sarebbero alcuni dettagli, ma certo non marginali. Bondi ha concesso la proroga a fronte dell’impegno del gruppo russo a versare 100 milioni di euro a garanzia del bond in scadenza. Un impegno teso ad impedire il default proprio alla vigilia dell’arrivo del nuovo partner che finirà per garantire il rilancio del gruppo. L’altro nodo che Severstal sta mettendo a punto è quello del rapporto con le banche: in sostanza punta a ridefinire, in modo più favorevole, le condizioni dell’indebitamento. La decisione di Bondi di porre una scadenza ultimativa risponde alla necessità di chiudere in tempi rapidi il cerchio del risanamento e del definitivo rilancio del colosso europeo leader negli acciai speciali. Quella che si profila - e che ha trovato conferma anche nella positiva conclusione della due diligence - è un’operazione attorno a 450 milioni conclusa attraverso uno o più aumenti di capitale: 430 milioni verrebbero da Mosca mentre i restanti 20 milioni dalla famiglia del fondatore Luigi Lucchini che ha compiuto 86 anni. Alla Severstal andrebbe quindi una quota del 60%, ai Lucchini resterebbe il 20% e alle banche circa il 10%. La Lucchini, come dicevamo, ha sul tavolo anche un’offerta da parte della tedesca Georgsmarienhutte per la controllata francese Ascometal (584 milioni di fatturato, oltre 3mila dipendenti) destinata a tramontare se il colosso russo dell’acciaio chiuderà il cerchio della trattativa.Severstal, secondo gruppo russo del settore siderurgico, 15esimo nel Paese per capitalizzazione, fornitore di 600 clienti in 100 Paesi del mondo, produce un quinto del laminato prodotto in Russia. Severstal, che fa capo al quarantenne Alexej Mordashov, ha prodotto nel 2003 circa 10 milioni di tonnellate d’acciaio. Nel primo semestre del 2004 il fatturato è salito a 2,7 miliardi di dollari con un utile netto di 600 milioni. La Lucchini, in ristrutturazione dal 2003 sotto la guida di Enrico Bondi, ha chiuso il 2003 con una perdita netta di 148 milioni e per il 2004 è stimato un fatturato aggregato del core business di circa 2,1 miliardi.
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La giornata sindacale

[...] Olcese fa i conti dei debiti dei lavoratori
di ...
[...]. OLCESE. Il commissario straordinario della Olcese, Marco Taglioretti, ha comunicato ai rappresentanti sindacali che intende chiudere il capitolo delle spettanze arretrate. In particolare il commissario procederà al più presto al pagamento a Previmoda di tutte le quote trattenute mensilmente agli aderenti al fondo e non ancora versate. Marco Taglioretti ha detto che i conteggi relativi al totale delle spettanze arretrate maturate fino al 15 ottobre 2004 sono pronti e potranno essere ritirati da tutti i lavoratori interessati martedì primo febbraio. Il prossimo incontro è in calendario venerdì 4 febbraio: la direzione illustrerà le modalità di ricorso alla cassa integrazione. A seguire verranno convocate le assemblee.
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Un investimento di 80mila euro

Ossimo Inferiore: cantieri in Municipio e alle elementari
di Serenella Valentini
Due cantieri pronti per scuole elementari e il Municipio. Sono iniziati infatti a Ossimo Inferiore i lavori di ristrutturazione e messa in sicurezza delle Scuole elementari. Le opere, appaltate a dicembre, comportano una spesa di 80.000 euro, coperta con finanziamento regionale. L’intervento consiste principalmente nella messa in sicurezza dell’edificio con la costruzione di una scala di emergenza interna e il rifacimento completo dell’impianto elettrico e idraulico. Gli interventi si sono resi necessari per adeguare la struttura alla normativa vigente. Per poter svolgere le opere edili e idrauliche i bambini che frequentano la scuola sono stati accolti dalla Elementare di Ossimo Superiore e lì assisteranno alle lezioni fino al termine dei lavori, previsto entro marzo. Un altro progetto invece sta per decollare e si riferisce questa volta all’edificio del municipio. La struttura, che si trova nel centro storico di Ossimo Inferiore, necessita di interventi per un maggior isolamento termico. La normativa in tal senso è obbligatoria per gli edifici nuovi e non per quelli già esistenti come il comune di Ossimo ma l’Amministraizone ha ritenuto opportuno dare una nuova veste al municipio. Le opere, per un importo di circa 80.000 euro, consistono nel rifacimento del cappotto esterno mediante applicazione di isolante su tutte le pareti e conseguente intonacatura e tinteggiatura; inoltre verranno sostituiti i serramenti in legno con nuovi elementi sempre in legno. La spesa viene coperta con mutuo e il bando di appalto è stato pubblicato in questi giorni. Per primavera dunque il comune potrà sfoggiare una nuova veste.
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